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Verbale del Collegio dei Docenti del Liceo  “D. Crespi” di Busto Arsizio

Anno Scolastico 2012/13

Oggi, 30 ottobre 2012, alle ore 14.30,  nell’Aula Magna dell’ISIS “D. Crespi”, si riunisce il Collegio dei Docenti per discutere il seguente ordine del giorno:

Approvazione del Verbale della seduta precedente; 

1. Comunicazioni del DS                                                                                           

2. Ammissione all’istituto in caso di esubero

3. Delibera del POF

4. Proposte di aggiornamento per l’a.s. 2012/2013 e criteri di priorità . Sicurezza e didattica ICT

5. Suddivisione del FIS: informativa

Presiede il Dirigente Scolastico, prof.ssa Cristina Boracchi, svolge funzioni di Segretaria la prof.ssa Patrizia Giordano.

Risultano assenti i docenti come da Allegato 1 riportante anche le assenze giustificate dal DS.

In apertura di seduta il DS chiede di votare il verbale della seduta precedente:

	Delibera n° 16/12

Oggetto: Approvazione verbale seduta precedente: Contrari 0 Astenuti 2
Approvato a maggioranza dei presenti 


1. Il DS premette alla riunione alcune precisazioni. Dichiara di aver preso atto della mozione redatta dalle RSU in seguito all’assemblea sindacale dei docenti del 27 ottobre 2012 nella quale si proponeva una sospensiva temporanea delle attività aggiuntive del POF sul tema delle 24 ore:  ne condivide la prima parte ma non può essere solidale su altre.  Quale dirigente ha dimostrato il proprio dissenso al patto di stabilità attraverso l’ANPI perché tale patto crea notevoli problematiche alla scuola. Precisa tuttavia che il CD non è un’assemblea sindacale, sono due piani distinti e tali devono rimanere. Sottolinea che nel momento in cui tale mozione divenisse una delibra collegiale perchè proposta dal CD, alcuni punti presenti nella mozione non sarebbero accettabili dal punto di vista normativo, come già fatto presente al prof. Biasco in precedenza.  Interviene il prof. Savati per informare che la mozione è stata rivista in seguito a tali segnalazioni. Il DS lamenta il fatto di non aver ricevuto la rettifica e di non aver avuto il tempo di visionarla. Il prof Savati ribatte che in CD spesso anche il DS dà comunicazioni non notificate prima: il DS dissente e precisa che quando ciò è accaduto è stato per condividere de visu comunicazioni che altrimenti avrebbe diffuso con la procedura mail interna. Il DS chiarisce il proprio ruolo di presidenza di un collegio e sarebbe auspicabile avere la documentazione necessaria in tempi utili. La prof.ssa Degl’Innocenti fa presente che l’assemblea si è tenuta solo sabato e non ci sono stati i tempi adeguati. Il DS sottolinea comunque il proprio disagio in una tale situazione, soprattutto perchè si chiede da parte del prof. Biasco di votare una mozione sindacale in un CD, mozione che peraltro essendo cambiata è firmata dalla RSU e non votata dalla assemblea sindacale stessa. Il DS procede pertanto come da o.d.g.
2. Per quanto riguarda le ammissioni all’istituto degli studenti in caso di esubero viene precisato che i criteri adottati debbano essere pubblicati nel sito scolastico, tali criteri attengono al solo CI, ma il CD viene ugualmente informato anche se non può deliberare. L’esclusione avviene per 1) bacino di utenza, 2) provenienza da bacino di utenza sprovvisto di tipologia di istituto e servizio richiesto, 3)presenza di congiunti anche in passato in istituto, 4) superamento del test di ingresso a parità di condizioni sui punti 1, 2, 3. In sede di Staff di direzione è emersa la necessità di aggiungere al punto 4 la dicitura “in caso di esubero sul singolo percorso liceale”. Il test si potrebbe fare su ogni percorso, tuttavia lo Staff ha espresso l’opportunità di farlo solo nei casi di esubero per quel liceo. Per il riorientamento sui gruppi linguistici, invece, si segue la linea già prevista in sede di CI.
La prof.ssa Palazzo chiede chiarimenti riguardo il numero degli studenti che comporranno le classi. Il DS ricorda ancora una volta che le norme sono cogenti e vengono con rigore applicate dall’UST e dall’USR;  sottolinea  che la possibilità di variazione delle province richieste dall’attuale governo potrebbe comportare difficoltà ulteriori. Viene poi ricordato ancora un volta anche i codici  che per il nostro Istituto sono scissi (Licei Classico e Linguistico  VSl Liceo delle Scienze Umane). La prof.ssa Zanello chiede quando viene fissato il numero di sezioni per ciascun Liceo. Il DS ricorda che è un atto della Dirigenza alla luce delle richieste dell’utenza e della capienza delle aule ma che tuttavia il 27 luglio era arrivata una notifica che non accettava la richiesta di 4 classi da 22, ma l’obbligo di comporre 3 classi da 30 nonostante la capienza dichiarata per 22: ci si è trovati nella situazione assurda di avere aule vuote e classi affollate.
3. Prende la parola il prof. Biasco per illustrare la mozione modificata dopo l’assemblea per indicazioni anche dei sindacati. 
L’Assemblea dei Docenti dell’ISIS “D. Crespi” di Busto Arsizio esprime grave preoccupazione, indignazione e profondo dissenso nei confronti di una politica governativa fortemente punitiva verso la scuola pubblica, caratterizzata da tagli di risorse e personale, attuati in forme diverse e non sempre trasparenti, nonché da una martellante svalutazione dei lavoratori della scuola, anche attraverso un uso manipolatorio dei media. 
I Docenti esprimono  netta contrarietà ai provvedimenti all’ordine del giorno dell’agenda di governo, in particolare a quanto contenuto nel Decreto Stabilità che aumenta l’orario di lavoro settimanale da 18 a 24 ore a parità di compenso. Tale provvedimento è del tutto inaccettabile perché:

· annulla il contratto di lavoro in materia di orario e di retribuzione

· innalza arbitrariamente le ore di insegnamento, abbassando la qualità dell’istruzione

· sottrae opportunità di lavoro ai docenti precari

· riduce di fatto le retribuzioni, già ferme per il blocco del contratto e tra le più basse d’Europa

I Docenti sottolineano inoltre l’incredibile svalutazione della loro professione che si evince sia dalla sostanza dei provvedimenti sia dai toni della comunicazione e dei commenti; svalutazione tanto più incomprensibile quando tutti i settori della società concordemente richiamano la centralità della scuola e delle figure dei Docenti come punto di riferimento essenziale per la crescita culturale, umana e sociale dei giovani in un contesto spesso depauperato. 

I Docenti per contro  rivendicano la dignità e la complessità del proprio impegno nella scuola e non accettano la convinzione sottesa al provvedimento delle 24 ore che il lavoro svolto dagli insegnanti sia esiguo e si esaurisca nelle 18 ore di lezione frontale; vengono così dimenticate perfino attività obbligatorie per legge e quantificate nel contratto, come tutte le attività collegiali.

L’assemblea ricorda  gli altri aspetti che concorrono a comporre il profilo della normale attività docente:

· studio e aggiornamento

· preparazione delle lezioni

· stesura e correzione delle verifiche

· riunioni di dipartimento

· consigli di classe e scrutini

· ricevimento dei genitori

· collegi docenti

L’Assemblea dei Docenti propone pertanto al Collegio la SOSPENSIONE DI TUTTE LE ATTIVITA’ NON DOVUTE fino al verificarsi delle seguenti condizioni:

1) Revoca art. 3 comma 42 DDL stabilità
2) Rinnovo contrattuale
3) Ripristino scatti anzianità
4) Restituzione trattenuta illegittima TFS.
Si propone di procedere all’esame del POF solo per la parte relativa alla programmazione didattico – disciplinare e di garantire esclusivamente il regolare svolgimento dell’attività nel rispetto degli obblighi di legge.

ELENCO DELLE ATTIVITA’ DI CUI SI CHIEDE LA SOSPENSIONE

L’assemblea degli insegnanti  dell’ ISIS “Daniele Crespi”  riunitasi in data  27 ottobre 2012 ha deciso di bloccare per  l’intero anno scolastico 2012-2013 le seguenti attività

Tutte le attività di commissione.

 Viaggi di istruzione,  uscite didattiche.

 Stages, scambi, gemellaggio con corale di Worms

Progetto “Biblioteca aperta”

Educazione alla sicurezza stradale

Centro sportivo scolastico

Gestione sito web

Progetto “Saranno Fumosi”

Progetto ponte “Progettiamo con la matematica”

Progetto 1000 penne

Didattica con le ICT

Progetto CLIL

Progetto Diplomatici

Progetto Educazione finanziaria - Cashflow

Progetti: Non omnis moriar,  Zefiro, olimpiadi di matematica, matematica senza frontiere

Progetto tutoring

Progetto X Fragile-De Amicitia

Progetto prevenzione dipendenze

Progetto accoglienza stranieri e intercultura

Alternanza Scuola-Lavoro

Stages estivi

Ecologicamente 

Ore aggiuntive di scienze in prima

Orientamento universitario e professionale

I docenti  si dichiarano NON disponibili ad effettuare supplenze,  IDEI, sportelli didattici, corsi di preparazione alle certificazioni linguistiche, corsi di preparazione ad ECDL,   corsi di preparazione ai test universitari, attività   di dipartimento disciplinare, attività di responsabili di laboratorio.

Si considerano escluse dalla presente proposta di blocco le seguenti attività:

· Attività  di coordinatore di classe

· Esabac

· Insegnamento della musica nell’indirizzo di Scienze Umane

· Conversazione in lingua straniera al Liceo classico

· I progetti per cui gli allievi hanno già versato quote di partecipazione non rimborsabili.

· Orientamento in ingresso.

IL DS ribadisce che non è votabile in CD una mozione sindacale. Inoltre, la prof.ssa Colombo M. fa notare che il documento presentato in CD è diverso da quello dell’assemblea sindacale. Il prof. Biasco chiarisce che in assemblea non era presente alcun documento, ma che erano emerse due proposte di voto. Il documento presentato è stato stilato successivamente all’assemblea. Il DS fa inoltre presente che nel documento sono state aggiunte, rispetto alla versione inviata come documento ufficiale votato in assemblea da 53 docenti,  delle voci relative alle richieste sindacali, quali il contratto e le ritenute del Tfs non condivise in sede assembleare e non dipendenti dal patto di stabilità: il modo di operare permane pertanto non corretto. Il prof. Biasco afferma inoltre che  che esistono rispetto allo stesso documento due proposte: una che prevede il blocco di alcune attività e l’altra la sospensione. La prof.ssa Degl’Innocenti chiede al prof. Biasco di chiarire il passaggio tra la mozione dell’assemblea e il documento presentato in CD. Il prof. Savati risponde che le modifiche apportate sono servite a correggere quegli aspetti illeggitimi che potevano essere presenti nella prima versione: atto dovuto in qualità di RSU. Il DS ribadisce che risultano cambiate le motivazioni che hanno portato i docenti alla votazione. La prof.ssa Macchi sostiene la necessità di guardare la sostanza e non la forma ma il DS ribadisce che la forma in ambito amministrativo e scolastico conta ed è sostanza, ribadendo che non è ammissibile al voto collegiale una mozione sindacale. Il prof. Rossi interviene sostenendo che non si deve discutere tra l’operato dell’assemblea dei docenti e i rappresentanti sindacali, ma sulla mozione presentata. Il prof. Savati allora presenta tale mozione sottoforma di mozione del CD per il CD, al fine di portarla al voto collegiale. La prof.ssa Palazzo interviene relativamente alla proposta e chiarisce che nell’assemblea si è votato per il blocco delle attività per l’intero anno scolastico indipendentemente dalle decisioni governative per sensibilizzare l’opinione pubblica e dimostrare che i docenti non hanno un lavoro part-time, mentre la proposta odierna sembra meno radicale e il prof. Savati aggiunge che anche altre scuole si stanno muovendo nella medesima direzione. Il DS sottolinea invece carte alla mano che la sospensione di cui si era discusso in assemblea sindacale, come da riferimento inviatole dalla RSU Biasco, indicava la sospensione temporanea, mentre ora la  mozione  proponeva altro, ovvero la sospensione annuale, e per di più non assumibile come mozione del CD essendo una proposta delle RSU da esprimere in altre sedi. Al proposito la prof.ssa Zanello chiarisce che ci si è posti il problema in assemblea, ma nel momento in cui si elencano gli atti governativi che porterebbero alla revoca della sospensione, è inutile scrivere la parola temporanea. Non si può tuttavia dubitare della chiarezza degli orientamenti e della buona fede di chi ha votato. La docente auspica che le correzioni suggerite non mutino le intenzioni dei votanti, ma siano solo precisazioni di carattere giuridico. Si ritiene inoltre che la sospensione sia temporanea in quanto la mozione è connessa alle attività  aggiuntive di quest’anno scolastico. Il DS afferma che così facendo potrebbero passare più anni soprattutto per il rinnovo contrattuale, ma coglie che la prof.ssa Zanello riferisce di un sospensione solo annuale. Dichiara poi che in mancanza di POF permane quello dell’anno precedente, mentre il problema sollevato è piuttosto legato alla  attivazione progettualità inerenti il FIS e all’esecutività dei progetti o di alcuni di essi a POF. Riguardo alla sospensione di tutte le attività e alle commisioni, il DS sottolinea che alcune di quelle indicate sono afferenti alla libertà di insegnamento, o alla didattica dei singoli docenti -  sulla quale il CD non ha pertinenza -  alla sicurezza, alla cittadinanza, al problema H etc., che sono atti dovuti istituzionalmente. Il prof Biasco ritiene che il documento presentato chiarisce questo aspetto legale: l’assemblea a suo avviso ha votato per sospendere i progetti nel rispetto della legge e della legalità, ma il DS ribadisce che l’assemblea non è il CD. Inoltre, analizza quella che è stata impropriamente trasformata da mozione sindacale in  mozione del CD, osservando che come DS dovrà intervenire anche con la impugnazione di una deloibera se espone l’istituto a contenziosi economici o lede le competenze degli OOCC ognuno per la propria pertinenza. Inoltre osserva quanto segue: per i viaggi di istruzione e uscite,  il Dirigente sottolinea  che attengano alla didattica e sono di pertinenza solo dei CDC, che hanno deliberato in ottobre e che a novembre condividono la scheda A con consegna formale a genitori e studenti; l’Esabac prevede lo scambio obbligatorio con l’estero, quindi gli scambi all’estero non possono essere in toto sospesi soprattutto se quote sono state versate per viaggi aerei; inoltre invita a riflettere sul fatto che ci sono contratti triennali stilati e impegni economici già sostenuti e non revocabili anche con enti esterni e ribadisce che come DS dovrà intervenire al fine di non esporre l’Istituto a contenzioso per costi già sostenuti e contratti sottoscritti, in qual caso si dovrà rivalere a tutela dell’istituto e dei privati; educazione  alla cittadinanza è obbligatoria; il progetto “Saranno fumosi” attiene al singolo docente che opera nella sua classe in autonomia e non a FIS; il progetto 1000 penne non coinvolge alcun docente e potrebbe persino sussitere al di là del POF essendo progetto UST che vede fornire gli studenti di strumentazione elettronica. Il DS sottolinea invece che per indisponibilità eventuale dei docenti nulla osta nella  sospensione temporanea di alcuni progetti quali il progetto Biblioteca aperta, il Centro sportivo scolastico,  che pure non è a FIS ma che vede elencato nella mozione, la  Gestione sito web, fatto salvo che deve ottemperare come DS alla comunciazione scuola-famiglia e alla parte relativa l’albo pretorio anche in outsourcing o con personale altro; Progettiamo con la matematica, Progetto diplomatici – che però è in outsourcing ed è proposta da esterni a studenti dell’istituto direttamene senza mediazioni - , Stages estivi, supplenze eccedenti le 18 ore -  ma è un assurdo dichiarare di non volerle fare collegialmente, non essendo obbligo ma essendo scelta dei singoli - , Orientamento universitario, che pure andrà onorato per i contatti già operativi e su richiesta degli studenti;  gli  Idei debbono essere attivati come da normativa vigente e in mancanza di disponibilità interne si andrà in outsourcing; le attività di coordinamento dei dipartimenti saranno delegate di volta in volta se necessario. Per quel che riguarda  la didattica ICT,  non è un progetto ma esprime le modalità di insegnamento che con le adozioni dei libri misti si possono attivare ed è connesso alla esperienza didattica dei singoli operare con le ICT: il docente che vorrà utilizzare nuove metodologie didattiche al di là del libro misto adottato come da normativa vigente deve essere libero di farlo;  rimane obbligatorio l’utilizzo dei libri misti che sono stati adottati come misti e non come puro cartaceo. Il progetto Clil è istituzionale e non può essere eliminato dalle terze linguistico. I concorsi Olimpiadi della matematica, Matematica senza frontiere, Non omnis moriar e similari possono essere sospesi, ma il DS avrà facoltà di comunicare agli studenti i relativi bandi e favorirne la partecipazione. I progetti tutoring e accoglienza stranieri sono analogamente sospendibili anche se il Dirigente ne sottolinea l’aspetto valoriale di scelta del CD  che verrebbe a mancare, mentre il progetto salute/dipendenze ed alternanza scuola-lavoro sono istituzionali e vedono già attivati rapporti, contratti e costi non revocabili. Il progetto Ecologicamente fa parte di un progetto didattico di classi e non può essere sospeso, oltre a rientrare in una forma di educazione alla cittadinanza agita ed essere stato votato già nel maggio scorso con attivazione a settembre di contratti onerosi pr la scuola. Il DS propone quindi una delibera alternativa che espunga tutte le voci indicate sulle quali dovrebbe procedere ad impugnazione delibera per i motivi indicati (tutela istituto e libertà insegnamento).
Viene inoltre precisato che diversi progetti/attività eventualmente richiesta dagli studenti al DS o in sede di CI potrebbero comunque essere attivati utilizzando risorse esterne. La prof.ssa Palazzo interviene precisando che i viaggi di istruzione non si potranno effettuare dal momento che la relativa commissione non opera più. Il DS ribatte che il singolo docente o cdc può farsi carico dell’organizzazione e realizzare il viaggio. Compito del dirigente è tutelare il singolo e la totalità. Interviene la prof.ssa Iotti per precisare come le scelte operate in sede assembleare non siano state prese a cuor leggero e che nessun docente avrebbe voluto arrivare a tali decisioni. Anche il prof Belfiore sottolinea che non bisogna vedere nelle decisioni assunte uno scontro tra la dirigenza e il CD come appare, ma da professionista quale si ritiene è dispiaciuto di dover attuare questo tipo di lotta che sembra l’unica percorribile perchè i diritti non ne siano lesi. Il dirigente riafferma la sua solidarietà, ma non può essere d’accordo sul blocco anche di quelle attività che portano danno a studenti in difficoltà, o contenziosi all’istituto sul piano economico, o lesione della libnertà di docenza o lesione alla normativa e alle competenze degli OOCC.

La prof.ssa Zanello concorda con le posizioni della prof.ssa Iotti e prof. Belfiore in quanto tutte le attività presenti nel POF sono state pensate, costruite, coltivate dai docenti e pertanto ad esse si tiene, ma si è arrivati ad una situazione difficilmente tollerabile e che se si accettasse vedrebbe i docenti colpevoli persino nei confronti degli studenti e dei genitori. I genitori del Crespi inoltre non hanno preso alcuna posizione in difesa dei docenti: un anno senza volontariato può suggerire una riflessione nelle famiglie. Le precisazioni fatte riguardo la normativa sono ben accette e quindi le modifiche apportate alla mozione presentata dai docenti non è difforme da quella votata. IL DS rinnova l’invito a distinguere mozione sindacale da delibera collegiale, non sovrapponibili.  La docente lamenta inoltre che il CD veda spesso un tempo ampio di espressione del DS, che risponde ricordando  che solitamente non toglie la parola a nessuno a meno che si violi il regolamento del CD adottato e vigente, che esclude interventi continui dello stesso docente sul medesimo punto all’o.d.g. . In CD odierno invece vedeva costanti violazioni in tal senso.  La prof.ssa Degl’Innocenti aggiunge che in passato alcuni docenti erano stati bloccati a metà del proprio intervento, e il DS ribadisce che deve fare rispettare un regolamento. Per quel che concerne la presunta presa di posizione dei genitori del Crespi,  il DS rammenta che i genitori non hanno preso posizione forse perchè i media hanno taciuto. Il prof. Biasco propone di rinviare ad un collegio successivo la discussione per riformulare la mozione del CD. Aderisce anche il prof. Savati. Il DS accoglie favorevolmente la proposta e propone di riflettere su eventuali  sospensioni temporanee, ma non annuali, incidendo sulla revoca dell’art. 3 e sulla restituzione della trattenuta per la quale peraltro c’è già una sentenza che parla chiaro. Suggerisce inoltre di operare in modo coordinato sentendo anche le scelte in ambito cittadino. Il prof Biasco afferma di avere già contattato altri istituti del saronnese. La prof.ssa Palazzo ritiene invece che sia necessario votare la mozione presentata per poter, nei prossimi CDC, dare le informazioni indispensabili agli utenti. Il DS riferisce dell’esperienza del Cairoli che deciderà quale azione promuovere dopo i CDC; all’utenza si paleserà la possibilità di una sospensione. Il prof. Rossi chiede se la libertà di insegnamento si debba necessariamente svolgere nelle proprie ore curricolari senza decurtare ore ad altri docenti. Il DS risponde che non può essere il CD a decidere, come si prestano ore per compiti in classe dei colleghi. La prof.ssa Goracci chiede informazioni relativamente alle attività di orientamento in ingresso e  il prof. Savati spiega che non sarebbero sospese. Si passa alla votazione della proposta di rinviare la discussione della sospensione dei progetti dopo una revisione del documento presentato in sede collegiale:
	Delibera n° 17/12

Oggetto: Richiesta RSU: Favorevoli 26 Astenuti 2  Non approvata a maggioranza dei presenti 


Si esaminano quindi le due mozioni, quella presentata dai docenti mostra punti di illegittimità, dichiara il DS, e quella presentata dal dirigente che elimina le illegittimità . Il prof. Rossi sostiene che se il DS mette ai voti una proposta che contenga delle illegittimità automaticamente diventa legittima. Il DS spiega che la delibera n° 17 la porta a mettere ai voti una proposta che nasce da mozione sindacale trasformata in mozione del CD ma che ha già dichiarato che sarebbe impugnata alla luce delle riflessioni poste. Metterla ai voti non la legittima con le premesse più volte indicate dal DS. Poichè non si faranno picchetti che ledano la libertà di insegnamento o atti a bloccare progetti istituzionali, dice la prof.ssa Zanello, chiede che si voti con serenità la mozione proposta dai docenti e ribadisce sarebbe anche possibile inserire nella programmazione personale attività come l’educazione alla cittadinanza fatta eccezione per la sicurezza stradale che è stata una svista. Il DS asserisce che la docente evidenzia un personale disagio verso una scuola dei progetti e  che non è corretto sovrapporre disagi personali a mozioni che nascono da rivendicazioni sindacali. Aggiunge che la mancata partecipazione ad alcune attività impedirà agli studenti di ricevere credito formativo. Il prof. Savati chiede di votare la mozione dei docenti salvaguardando i progetti Sicurezza stradale, Dipendenze, Ecologicamente. Il prof. Bellotti fa presente che il progetto Cinema comunque vedrà la partecipazione dei docenti quali accompagnatori. Il DS rammenta al prof. Bellotti che anche la corsa campestre ha visto docenti in accompagnamento, come pervisto dalla normativa, e che ci sono altri progetti onerosi che certo non andrebbero toccati  quali il nuoto, e infatti la prof.ssa Pariani ricorda che la scuola ha già pagato la quota destinata alla piscina comunale. La prof.ssa Macellaro annuncia le sue dimissioni da FS per la redazione del POF perchè non intende apportare tutte le modifiche che si stanno profilando, perchè sarebbero ore sottratte alla didattica. Il DS ribadisce che il POF non è al momento in discussione, ma l’attivazione dei progetti in esso declinati. Si passa quindi alla votazione delle due mozioni:
	Delibera n° 18/12

Oggetto: Mozione docenti con sospensione annuale dei progetti: Contrari 5 Astenuti 15 Favorevoli:51
Approvato a maggioranza dei presenti 


	Delibera n° 19/12

Oggetto: Mozione DS con sospensione temporanea dei progetti: Astenuti 15 Favorevoli:8

Non approvata a maggioranza dei presenti 


Visto l’esito, il dirigente dichiara l’impugnazione immediata delle delibera alla luce dei rilievi sopraesposti. La delibera viene pertanto resa non eseguibile salvo futuri sviluppi.
4. Il DS passa al punto all’o.d.g. che vede la approvazione del POF, specificando che il POF  è molto più della somma dei progetti e che la eventuale sospensione temporanea di alcune attività  aggiuntive che in futuro potrebbe verificarsi non implica che si proceda con la approvazione del POF, che peraltro esiste ed è stato formulato e corretto dai docenti stessi. Alcuni docenti intervengono per affermare l’inutilità dell’approvazione del POF. Il DS ribadisce quanto già affermato.  La prof.ssa Pariani chiede come sia possibile in caso di non approvazione del POF dover accettare quello scorso, i docenti nuovi potrebbero non condividere un documento stilato da altri in altri tempi. Il DS ritiene che il POF sia dell’Istituto, non dei singoli docenti che in corso d’anno possono arrivare in Istituto e pertanto adeguarsi. Viene anche chiesto in caso di approvazione di scrivere nella delibera del POF la seguente frase: ”Il POF è approvato salvo eventuale sospensione dell’attivazione di alcuni progetti per impossibilità intervenute”.  La prof.ssa Ricci fa presente che prima dell’approvazione è necessario discutere sui alcuni progetti in esso presenti perchè nel momento in cui dovessero riprendere le attività il CD non avrebbe modo di dibattere ulteriormente, in particolare del progetto ICT. Il DS invita i proff. Giordano, Rossi, Cerana in qualità di staff operativo a relazionare. Interviene il prof. Rossi per chiedere di proiettare il file relativo già modificato dal DS per meglio interpretare le scelte libere della docenza di tutti fatti salvi gli obblighi dell’utilizzo dei testi adottati come misti. Si esamina quindi il progetto e se ne sottolinea la sua attuabilità nel rispetto della libertà di insegnamento e fermi restando gli obblighi di legge dell’uso dei libri misti o scaricabili. Il prof. Rossi chiarisce infatti che la eventuale sospensione del progetto ICT  riguarda solo la disponibilità di uno staff operativo di sostegno ai docenti. Il dirigente ricorda che la attivazione del FIS è connesso alla approvazione del POF. La prof.ssa Ricci chiede come mai si chiami progetto se è a libera scelta del docente attuarlo o meno. Il DS spiega che è stata una scelta grafica voluta in sede di redazione del POF solo per utilizzare un format presente nel POF, ma che non è un progetto visto che attiene alla didattica. La prof.ssa Pariani chiede come si deve regolare per il progetto teatro, già iniziato e sostenuto economicamente dagli studenti. Il DS afferma che il progetto proseguirà a cura dei registi, ma che la docente potrà non parteciparvi se lo ritiene, essendo una sua libera decisione o sia una scelta volontaria. La retribuzione del lavoro svolto non verrà certo a mancare fino a scioglimento sospensiva delibera. La prof.ssa Cerana chiede come si attuerà il progetto relativo alle certificazioni linguistiche. Il DS afferma che o viene concluso perchè gli studenti hanno già  aderito anche economicamente, opure sarà chiamato un docente esterno. La prof.ssa Zanello ritiene sia necessario votare il progetto ICT scorporandolo dal POF. Il DS riafferma che non si tratta di un progetto. La docente chiede quindi come mai sono stati segnalati tre docenti quale staff operativo. Il DS asserisce di averli appena depennati per non ingenerare confusione e su libera indisponibilità degli stessi. La prof.ssa Zanello mostra perplessità nell’approvare la metodologia ICT come presentata. Il DS insiste dicendo che si è tenuti all’uso dei libri misti o scaricabili e pertanto sono state date delle possibilità di uso, che attengono alla singola docenza ma che lei stessa monitorerà poichè il formato misto va utilizzato come tale, senza delegare a casa l’utilizzo dello stesso. La prof.ssa Campiglio solleva il problema delle terze scienze umane sprovviste di pc-net. La dirigente assicura che entro il secondo quadrimestre possa essere risolta la questione. I genitori hanno ricevuto in maggio una lettera informativa sulla necessità di utilizzo di computer per la didattica, i fondi del progetto Generazione Web consentiranno l’acquisto degli strumenti informatici per le classi terze. Il prof. Rossi sente l’esigenza di informare il CD della disponibilità del dirigente ad apportare alcune modifiche al progetto ICT durante un colloquio al quale hanno partecipato anche le  proff. Giordano e Cerana. Ribadisce che non approvare il progetto non significa invadere la libertà altrui, ma semplicemente che non si attiva lo staff operativo nominato dal DS. Alcuni docenti ribadiscono la volontà di eliminare il progetto dal POF dato che risulta scontato che ci si attenga alle disposizioni ministeriali. Il DS non approva e ricorda che l’istituto ha sempre dichiarato nel POF tutte le modalità di lavoro dei docenti, questa compresa anche lo scorso anno. La prof.ssa Pezzimenti sostiene che gli obiettivi della disciplina scientifica vedono peraltro la necessità di certificare competenze che coincidono con quelle ottenibili con la didattica ICT. La prof.ssa Zanello fa presente che la dicitura “le lezioni possono non essere più logocentriche” presuppone che prima fossero solo logocentriche e chiede quindi di attenuare tale espressione. Il DS si ritiene d’accordo. La prof.ssa Pinciroli chiede quali possano essere i tempi perchè si possa realizzare una tale didattica, avendo gli strumenti adeguati. I tempi dipendono da fattori diversi: dai fondi, dall’approvazione della Regione, dice il dirigente. La prof.ssa Macchi interviene per sottolineare le incongruenze alle quali siamo stati esposti: imposizione di adottare libri misti e/o scaricabili senza avere gli strumenti  e le risorse idonei. La prof.ssa Grisoni sottolinea il disagio dei docenti per l’utilizzo di una didattica alla quale non si sentono preparati. IL Ds ricorda le molteplici forme di aggiornamento offerte dall’istituto al docenti in tal senso, sia sulle ICT  sia  sul CLIL, che sta per diventare insostenibile in istituto poichè, nonostante l’invito rivolto ai docenti per conseguire le certificazioni linguistiche e la attivazione gratuita dei corsi in tale direzione, da diversi anni, non ci sono risorse per attuare il Clil divenuto obbligatorio. Quest’anno il corso di lingue per i docenti non sarà sostenuto economicamente dall’istituto e si reperiranno risorse esterne per la sua conduzione.
Si pone a delibera l’approvazione del POF

	Delibera n° 20/12

Oggetto: Approvazione POF con sospensione annuale dei progetti: Contrari 7 Astenuti 15 Favorevoli:42
Approvato a maggioranza dei presenti 


5. Proposte di aggiornamento per ICT gratuite da parte dell’UST, per la sicurezza si prevedono 8 ore obbligatorie di formazione per chi aveva fatto formazione già nel 1999, 12 ore per gli altri. Si sta esaminando la possibilità di farle rientrare nelle 40 ore. Si ricorda che manca la figura RLS: un RSU che deve effettuare 12 ore di formazione. La data ultima è fissata per il 10 giugno 2013.
6. Il Fis è stato deliberato, ma da oggi sono ridiscusse tutte le voci afferenti ai progetti che il CD intende eventualmente procedere a sospendere in futuro.

Esauriti i punti all’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 17.30.

Il Segretario







Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Patrizia Giordano
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[image: image5.png]



























